
Legg e  regio n a l e  7  febbraio  201 4 ,  n  7  (BUR  n.  18/2 0 1 4  )  –
Testo  storic o

RICONOSCIMENTO  E  VALORIZZAZIONE  DEL  TURISMO
NATURISTA

Art.  1  - Finali tà .
1. La  Regione  del  Veneto,  nell’ambi to  delle  proprie  compete nze ,

ai  sensi  dell’ar ticolo  117,  quar to  comma  della  Costituzione,
promuove  le  condizioni  necessa r ie  a  garan ti r e  la  possibilità  di
pratica re  il turismo  naturis t a ,  nel  rispet to  delle  persone,  della  natu ra
e  dell’ambien te  circost an t e .

Art.  2  -  Delimi t az i o n e  e  seg n a l a z i o n e  delle  aree  dest i n a t e  al
turis m o  naturi s t a .

1. Il  turismo  naturis t a  è  consen ti to  liberam e n t e ,  purché  in  aree,
spazi  e  infras t ru t t u r e ,  apposi tam e n t e  destina ti ,  delimita t i  e  segnala t i .

2. Tutte  le  aree  pubbliche  o  private  destina t e  al  turismo
natu ris t a ,  al  fine  di  evitare  ogni  promiscuit à  di  spazi  con  chi  non  lo
pratica,  devono  esser e  riconoscibili  all’este rno  e  adegua t a m e n t e
segnala t e  con  apposi ti  car telli  o  con  altri  efficaci  mezzi  di
segnalazione.

3. Nel  caso  in  cui  l’area  dedicat a  al  turismo  natu ris ta  non  sia
situat a  in  luoghi  idoneam e n t e  appar t a t i  o  non  disponga  di  una
natu rale  bar rie r a  visiva,  deve  esser e  collocata  un’ulte riore
segnalazione  e  delimitazione  che  ne  attes t i  la  presenza ,  a  idonea
distanza  e  comunqu e  a  non  meno  di  50  metri  dall’inizio  della  stessa .

Art.  3  - Aree  pubbl i c h e  dest in a t e  al  turis m o  naturi s ta .
1. I  comuni  e  gli  altri  enti  pubblici  locali  secondo  e  nei  limiti

delle  rispe t tive  competenz e ,  possono  destina r e  spiagge  marine,
lacus t r i  o  fluviali,  boschi,  parchi  ed  altri  ambienti  natu ra li  di
proprie tà  demaniale  o  di  enti  pubblici  locali,  alla  pratica  del  turismo
natu ris t a .

2. I  comuni  contermini  individuano  le  aree  per  la  pratica  del
turismo  natu ris ta  possibilmente  in  aree  tra  loro  confinan ti.

3. La  gestione  di  aree  pubbliche  destinat e  al  turismo  natu ris ta
può  esser e  concessa  a  privati,  ad  associazioni  o  ad  organizzazioni
che  ne  garan t iscano  il  buon  funzionam e n to  e  la  corre t t a  fruizione,  in
conformità  alla  vigente  normat iva  in  mate ria  di  concessioni.

Art.  4  - Aree  private  dest in a t e  al  turis m o  naturi s t a .
1. Per  l’esercizio  del  turismo  naturis t a  in  aree  private  quali

campeggi ,  alberghi ,  piscine,  o  altro,  si  osservano  le  disposizioni  della
presen t e  legge  e  quelle  in  mater ia  urbanis tica  e  di  turismo.



Art.  5  - Control l i  sull e  aree  dest in a t e  al   turis m o  naturi s ta .
1. I  comuni  e  gli  altri  enti  pubblici  secondo  le  rispet t ive

compete nze ,  eserci tano  l’attività  di  controllo  sul  buon  funzionam e n to
e  corre t t a  fruizione  delle  aree  destina t e  al  turismo  natu ris ta .

Art.  6  - Sanzio n i .
1.  Il  comune  applica  la  sanzione  amminis t r a t iva  da  euro  500,00

ad  euro  2.000,00  a  carico  del  gestore  dell’area  destina t a  al  turismo
natu ris t a  ed  ordina  la  sospensione  dell’attività  nell’area  sanziona ta
per  un  periodo  da  dieci  a  novanta  giorni  qualora  l’area  risulti  priva  di
uno  o  più  dei  requisit i  definiti  dal  provvedimen to  di  Giunta  regionale
di  cui  all’articolo  7.

2. Il  comune  ordina  la  immediat a  cessazione  dell’at tività
dell’area  destina t a  al  turismo  naturis ta  nei  seguen t i  casi:
a) manca to  pagame n to  della  sanzione  pecunia r ia  di  cui  al  comma  1,
nel  termine  di  sessan t a  giorni;
b) manca to  adegua m e n t o  dell’area  ai  requisiti  di  cui  al  comma  1  nel
termine  stabilito  dal  comune;
c) gestione  dell’area  svolta  nel  periodo  di  sospensione  di  cui  al
comma  1.

Art.  7  -  Criter i  per  il  rilasc i o  dell e  conc e s s i o n i  e  per
l’individu a z i o n e  delle  aree  dest i n a t e  al  turis m o  naturi s t a .

1. La  Giunta  regionale,  sentita  la  compete n t e  commissione
consiliare,  ent ro  novanta  giorni  dall’ent ra t a  in  vigore  della  presen te
legge,  individua:
a) i  criteri  per  il  rilascio  delle  concessioni,  in  conformit à  alla
disciplina  delle  concessioni  demaniali,  prevedendo  in  par ticola re  che
le  aree  destinat e  al  turismo  natur is ta :

1) siano  localizzate  in  modo  da  non  causare ,  di  norma,
inter ruzioni  alla  continuità  delle  aree  fruibili  dal  turismo  non
naturis ta ,  qualora ,  per  la  conformazione  natur ale  dei  luoghi,  non
siano  separa t e  e  appar t a t e  rispet to  a  quelle  del  turismo  non
naturis ta ;
2) abbiano  accesso  alla  risorsa  natur ale  marina,  lacust r e  o
fluviale,  di  intere ss e  turistico;
3) siano  concess e  con  preferenza ,  a  parità  di  condizioni,  alle
associazioni  o  organizzazioni  affiliate  ad  una  delle  federazioni  o
confede razioni  natu ris t e  nazionali  o  internazionali;

b) i criteri  urbanis t ici  per  la  destinazione,  estensione,  delimitazione,
segnalazione  e  localizzazione  delle  aree  naturis t e  anche  nel  rispet to
dell’intere s s e  alla  tutela  del  paesaggio,  e  in  particola re  le
cara t t e r i s t iche  tecniche  delle  recinzioni  di  tali  aree  in  modo  da
garan ti r e  i  terzi  non  natu ris ti  rispet to  alla  visibilità  dall’este rno  dei
luoghi  di  pratica  naturis t a .
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